
NOVITÀ 

Una lama nel buio 
Regia: Robert Benton 
Interpreti: Roy Sdieìder, 
MerylStreep 
Usa 1982 -Creazioni Home 
Video 

Lui è uno strizzacervelli con la 
vocazione del detective, lei 
una signorina nevrotica ed in
quieta. Tra i due, l'enigma di 
una misteriosa statuetta sosti
tuita con un altro reperto ar
cheologico ancor più indeci
frabile. Oa buon nipotino di 
Freud, lo psichiatra rijphie l'e
nigma grazie all'irttamÀazio-
ne dei sogni. Atmosfere nottur
ne e citazioni hfcchcockiane 
(da Vertigo, soprattutto) in un 
thriller sofisticato e avvincente, 
rinchiuso - in cornice • fra due 
immagini lunari. Da antologia 
il monologo notturno della 
Streep fuori della villa di Long 
Islamd. 

EIDorado 
Regia: Carlos Saura 
Interpreti: Lambert Wilson, 
Omero Antonimi 
Spagna: 1988-Domovideo 

Quasi un Agnine ripulito e ina
midato, senza più i deliri e i fu
rori herzoghiani, ma con un 
approccio da kolossal realisti
co sprofondato nel fango e 
nell'umidità della foresta 
amazzonica. Il 26 settembre 
1560 alcune centinaia di spa
gnoli comandati da don Fedro 
de Ursua iniziano una perico
losa risalita del Rio delle 
Amazzoni alla ricerca del miti
co paese dell'oro. Finiranno * 
sbandati e impazziti • a massa
crarsi reciprocamente per l'il
lusione del potere. Più che nel 
'500 dei conquistadores» sem
bra di essere nel Vietnam. 

Wlllow 
Regia: Ron Howard 
Interpreti: Val Kìlmer, 
JoanneWhalley 
Usa 1988 - Rea/Columbia 

Streghe, gnomi, fate. nani. 
Trucchi, inganni, incantesimi, 
magie. E ancora epopee, ro
manticismi, fantasy, emozioni. 
Più che un film, è un bignami-
no concentrato dell'immagi
nario favolistico di fine millen
nio. O un cottage di miti, riti, 
simboli, folklori, allegorie. Pro
dotto dalla factory di George 
Lucas, un gioiellino di pastic
ceria (della celluloide): solo 
per golosi. 

Mortaccl 
Regia: Sergio Cini 
Interpreti: Malcom McDo
well, Vittorio Gassman 
Italia 1989 • Creazioni Ho
me Video 

In un piccolo camposanto di 
campagna i morti se la ridono 
come matti. Del mondo, dei vi
vi, di sé, del proprio passato. 
Liberatisi di ogni complesso 
para-iettatorio, i «mortacci- di 
Cittì godono netl'aver memo
ria di sé: e fra culi e sessi e vo
glie e corpi e tette fanno del lo
ro cimitero pagano una sorta 
di Spoon River romanesca e 
proletaria in cui il fantasma di 
Pasolini viene più volte evoca
to per assestare qualche colpo 
di pirateria corsara ai ludi asfit
tici ed asettici dell'Italia ram
pante della fine degli anni 80. 
Tanto che perfino i vìvi, alla fi
ne, anelano ad oltrepassare la 
soglia e a iscriversi all'anagrafe 
del cimitero. 

America in grigio 
ENRICO UVRAQHI 

P e r m a n e n t vaca t ion 
Regia J i m Jarmusch 
Interpreti. Chris Parker, Leila Ga-
stit, Maria Duval 
Usa 1980; Domovideo 
Drammatico 

S t r a n g e r t h a n P a r a d i s e 
Regia: Jim Jarmusch 
Interpreti; John Lune, Ester Ba* 
lint, Richard Edson 
Usa 1984; Domovideo; 
Drammatico (ned.) 

DownByLaw 
Regia: Jim Jarmusch 
Interpreti Tom Waits, John Lu
ne, R. Benigni 
Usa 1987; Domovideo; 
Commedia (riedizione) 

C
on Permanerti vacation, 
sono tre i film del ne
wyorkese Jim Jarmusch 
editati in cassetta. Non 

^m^mm c'è da dubitare che an
che Mistery Train, attual

mente in prima visione nei cinema, 
lo sarà presto. Stranger than Paradise 
e Down By Law, disponibili da tem
po, sono ormai parte della videoteca 
di chiunque abbia la curiosità e il gu
sto per un cinema indipendente, non 
convenzionale e fuori degli schemi 
hollywoodiani. È un cinema, quello 
di Jarmusch, abitato da personaggi 
sradicati, non conformisti e margina
li, che vivono il loro inquieto rigetto 
dei modelli sociali dominanti tra Ma
nhattan, la provincia americana e il 
profondo Sud. Un cinema che si in
scrive in quel filone, minoritario ma 

ormai sempre più culturalmente ag
guerrito e sociologicamente pre
gnante, che prefigura un universo 
esistenziale estraneo a quei protervi 
stili di vita e a quelle mode arroganti, 
generati da) dominio assoluto del de
naro e dilaganti in questi nauseanti 
anni Ottanta 

Permanent vacation -uscito in Italia 
solo m qualche cinema e quindi vir
tualmente inedito - è il pnmo lungo
metraggio. in 16 mm, girato da Jar
musch musicista e cineasta allora in
quadrato da una pubblicistica pro
prio attentissima in quella sorta di 
pelago nebbioso, buono per tutte le 
avventure, rappresentato dalla ormai 
morente, anzi defunta «new wave» 
newyorkese Lontana.molto lontana 
dalla Manhattan luccicante è l'imma
gine di New York che viene da questo 
film. È una New York fatiscente, gra
vata dalle rovine del degrado urbano, 
o forse di una immaginaria guerra, 
che il giovane Aloysius • quasi unico 
personaggio del film - percorre se
guendo una specie di itinerario inte
nore, muovendosi senza apparenti 
ragioni, senza inizio e senza fine.e 
con indifferenza alle alternative, un 
pò giovane Holden, un pò Antoine 
Roquentin. Vagabondo e solitario, 
Aloysius si trascina dalla casa di una 
giovane amica all'ospedale dove è 
rinchiusa da anni la vecchia madre, 
toma al quartiere d'origine a rivedere 
la casa dove è nato, incontra un an
ziano soldato nascosto tra le rovine, 
ascolta il soliloquio allucinalo di un 
nero dentro il metrò, assiste alla per
formance di un sassofonista bianco-
piantato nel mezzo di un cumulo di 
macerie, infine cammina nella notte 
in una città deserta, accompagnato 
dall'eco di un bombardamento e da 
un senso oscuro, diffuso, di catastro
fe che il suo sguardo e il suo pensiero 

Roberto Benigni con Nicoletta Braschi in «Down By Law» 

sembrano semplicemente registrare. 
Al mattino si risveglia da un sonno 
profondo su un tetto di una casa, 
pronto a ripetere la sua giornata sen
za varianti. Gli capita invece di ruba
re una macchina e di rivenderla per 
un po' di dollari. Con i soldi in tasca 
si dirige verso il porto e decide di im
barcarsi per la Francia. Un giovane 
appena sbarcato sta portando a ter
mine il percorso inverso: è arrivato a 
New York da Parigi, senza scopi ap
prezzabili, semplicemente per conti
nuare a vivere. Come Aloysius, che 
vede ì grattacieli di Manhattan allon

tanarsi lentamente dalla morbida 
poppa della nave. 

Non c'è nulla dell'America piena 
di luci abbaglianti, illustrata dai me
dia e dalle mode, in questo film po
vero di mezzi ma ricco di suggestioni 
e di fascino, e venato dai sapori di 
una cultura non omologata e non in
tegrata. Anzi, lo scenario è voluta
mente degradato e l'ambientazione 
sembra fuori del tempo. E tuttavia 
traspaiono in ogni luogo i sapori del
la «beat generation» e del be-bop de
gli anni Cinquanta, figli eretici della 
«nausee* europea. 

NOVITÀ 

Carrle, lo sguardo di Sa
tana 
Regia: Brian De Palma 
Interpreti: Sissy Spacek, 
Anvyirving 
Usa 1976 • Creazioni Home 
Video (riedtz.) 

Teenager col complesso del 
•brutto anatroccolo» usa i suoi 
poteri paranormali per vendi
carsi delle vessazioni subite 
dal mondo circostante. Basta 
un bel falò per cancellare i 
compagni crudeli, le mamme 
fanatiche, i ragazzi saccenti e 
la crudeltà della vita. Dall'ac
coppiata Stephen King-Brian 
De Palma, un horror piromane 
e sanguinario, tagliente come 
un bisturi e sconvolgente co
me un incubo. Per gli amanti 
del genere, quasi una pietra 
miliare. 

(A cura di Gianni Canova) 

L'Amerikano 
Regia: Costa-Gavras 
Interpreti: Yves Montand, 
Renato Salvatori 
Francia 1973 • Lineai ilm 

Don Anthony Mitrione, funzio
nario americano, viene rapito 
dai Tupamaros a Montevideo 
e giustiziato nell'agosto del 
1970. Costa-Gavras e il suo 
sceneggiatore Franco Solinas 
ricostruiscono un ritratto veri
tiero della vittima, svelando 
progressivamente il suo coin
volgimento nelle attività segre
te della polizia uruguayana co
me esperto di torture e orga
nizzatore di squadracce delle 
morte. Tra analisi critica e de
nuncia, un esempio paradig
matico del cinema politico* 
degli anni 70, con tutto il suo 
rigore e le sue ingenuità. 

Addio al re 
Regia: John Milius 
Interpreti: Nick Nolte, Nigel 
Havers 
Usa i 988 -Arcadya 

Da un romanzo di Pierre 
Schoendoerffer, un pregnante 
esempio di quell'estetica «bar
barica» che è da sempre cara a 
Milius e al suo cinema «eroi
co». Nel Bomeo del 1942 il ser
gente Learoyd, disertore ame
ricano, diventa re dei cacciato
ri dì teste «dayak». Echi di Con
rad e di Kipling in un titanismo 
esotico vibrante di gesti estre
mi e di sentimenti virili, con un 
protagonista in bilico fra il co
lonnello Kurtz dì Apocatyps 
now e il ferrigno Conan della 
saga fantasy-medievaleggian-
te. Regia grandiosa e roboan
te, indubbiamente suggestiva 
nonostante qualche eccesso di 
retorica. 

Let'sget loat 
Regia: Bruce Weber 
Interpreti: Chet Baker, Ka-
rol Baker 
Usa 1988 - O c Video 

Dedicato a Chet Baker, grande 
trombettista }azz, bastardo e 
sconvolto cantore degli inferni 
quotidiani, morto misteriosa
mente poco dopo la fine delle 
riprese. Molta musica, intervi
ste, spezzoni di film, materiali 
d'archivio: il tutto per una di
chiarazione d'amore nei con
fronti di un uomo che ha scelto 
di vivere pericolosamente, 
senza fissa dimora, senza con
to in banca, senza effetti stabili 
e duraturi, con la sola compa
gnia delta sua tromba. Echi da 
Birdài Clint Eastwood, ma an
che dal film di Wenders su Nic 
Ray. Come in quel caso, anche 
Let'sgei toste un film su un uo
mo che sta cercando di impa
rare a morire. 

irrsrm 
POP 

Latin dance 
per 
sole donne 
TheGraces 

"PerfectView» 

A&M/Polygram 395265 

• I l gruppi femminili non 
sembrano destinati a lunga 
durata. Disciotte le Go Go, re
sta Belinda Cariisle, cui biso
gna soprattutto riconoscere 
un gran fiuto per le canzoni 
con immediata fisionomia: ce 
n'è più d'una nella nuova rac
colta Runaway Horses (Virgin 
V 2599) che include il singolo 
Leaue a tight on. Più resistenti 
le Bananarama, ma l'attenzio
ne si è spostata sulla transgufa 
Siobhan Fahey ovvero la Sha
kespeare Sister (sua la deci
sione di togliere la «e» finale al 
poeta) che, dopo un azzecca
to singolo, è al suo primo al
bum con Sacred Heart ( f f rr/Po-
lygram 828 131 ). Ma da tenere 
d'occhio è anche la sintesi fra 
la serietà rock delle Go Go e il 
gusto della vocalità Bananara
ma che anima le tre Graces, 
Charlotte Caffey, Meredith 
Brooks (entrembe anche chi-
tarriste) e Già Cìambotti, solo 
cantante ma di ragguardevoli 
qualità. Tre anche le Chicass; 
Candela Palazon, Susana de 
las Heras e Montserrat Vega. 
Piacevolissimo con il loro toc
co latin dance nell'album Fla
menco Ntghts (Pofydor 838 
840). 

U.DANIELE IONIO 

CANZONE 

Grande voce 
senza 
ostentazione 
Julia Fordham 

«Porcelain» 

Circa/Virgin 260 248CD 

• • L a porcellana è da ma
neggiare con cura e lo è an
che questo disco d'autrice, il 
secondo della venticinquenne 
Fordham, che non rientra 
esattamente nella categoria 
corrente dell'«usa e getta». La 

definizione «d'autrice» è co
munque fuorviarne perché Ju
lia Fordham unisce a una 
scrittura piuttosto ricca e sicu
ra una forie individualità di 
performer ciò che ne risulta 
non è un prodotto che provo
ca ammirazione quanto una 
proposta sonora avvolgente e 
coinvolgente. Grazie anche ai 
raffinati ed essenziali arran
giamenti di Grant Mitchell, in 
collaborazione con la stessa 
cantante. Che ha una vocalità 
estremamente duttile sia per 
estensione sia per sìntesi di 
differenti comportamenti cul
turali, senza mai lasciarsi an
dare ad ostentazioni. Solo in 
un paio d'occasioni, la For
dham tende ad abbandonarsi 
alla sofisticata stilizzazione ti
pica di molto jazzismo femmi
nile: in Por You onty for You e 
in China Blue, undicesimo ti
tolo incluso nella versione CD 
e cassetta, assente sull'LP. 

ODAMELE IONIO 

ROCK 

Africa 
dal 
Canada 
Indio 

«Big Harvest» 

A&M/Polygram395257 

M Indio è il nome di gruppo 
scelto per quest'esordio disco
grafico da Gordon Peterson, 
cantante, compositore e stru
mentista di una delle più fertili 
ma anche originali aree geo
grafiche, il Canada. Forse in 
omaggio a questo in qualche 
titolo compare il nome di Joni 
Mitchell: onestamente, nulla 
più d'un nome annotato fra 
gli altri sulla busta e in picco
lo. Più sostanziale si direbbe 
t'apporto di David Rhodes, 
chitarrista che ha, fra l'altro, 
collaborato con Peter Gabriel 
cui si richiama la vocalità di 
Peterson ed anche un corto 
clima ritmico e sonoro. «Amo 
il ritmo e il suono incisivo - di
chiara - e per qualche ragione 
mi ritrovo a lavorare in un 
tempo strano di sette quarti», 
che dà a buona parte di que
sta musica un singolare sapo
re afneano arcaico. Big Har
vest ha una strutturazione 
molto omogenea, nascendo 
da idee compositive: vanta 
pure una capacità di presa 
immediata, pur sfuggendo al
la prevedibilità dei moduli 
correnti. 

0 DANIELE IONIO 

Jazz: cuori continentali 
DANIELI JOHIO 

Dino Betti van der Noot 
«Space Blossoms» 
Innowo!N813CD 

Antonio S c a n n o 
«HotBend» 
Splasc(h) H183 

Car lo Actts Dato 
Laura Culver 
«ZigZag» 
Splasc(h) H186 

S
arà anche romantico, 
per un certo senso, il 
jazz: in quanto coinvol
gimento emozionale 

^ ^ ^ H dell'io fino al suo pro
lungamento fisico nello 

strumento. Non in Europa, perù: do
ve l'improvvisatore solista ha quasi 
sempre assunto un comportamento 
piuttosto classico. In quanto proteso 
a identificarsi, a compenetrarsi in un 
modello, in una, per quanto diffe
rente, cultura musicale: anche lad
dove. negli anni del bop, ad esem
pio, era un modello esistenzialmen
te febbrile. 

Una sotta di diaframma, insom
ma, fra l'atto creativo e il materiale: 
un filtro che non lasciava passare 
l'intero bagaglio affettivo dell'io. 

La grossa novità di quest'ultimo 
lavoro discografico di Dino Betti van 
der Noot, anche nei confronti dei 
suoi precedenti, consiste appunto 

nel non essersi arrestato alla proie
zione di idee proprie nell'universo 
jazzistico, ma di essersi trascinato 
memorie e sentimenti che sembra
no andare, a cercarsi proprie auto
nome formulazioni espressive, piut
tosto che subordinarsi, con classica 
umiltà, alla realtà pre-esistente d'u
na lingua. E non è certo un caso che 
stavolta non si avvertano più di tanto 
reminiscenze quasi inevitabili di Gii 
Evans. L'esito è sotto ogni profilo as
sai più autentico di quanto ambisse 
ad esserlo, nella sua pretenziosità, 
una certa «creatività improwisativa» 
europea di oltre un decennio fa. 

Resta, delle prove precedenti di 
Betti, quella strana inafferrabilità, 
quella mutevole scorrevolezza d'u
na musica non intrappolata, qualità 
adesso esaltata da, per dirla con le 
sue parole, *un ritmo complesse* di 
continuità da trance contro melodie 
asimmetriche» in apparenza di
sgiunte dallo stesso ritmo. 

L'altra novità è nel superamento, 
in buona parte dei titoli, della «big-
band* e nel!'utilizzo delle voci, fra 
cui quella di Roberta Gamberini. An
cora una volta, invece. Betti ha radu
nato strumentisti «coi baffi», da Gian
luigi Trovesi con uno splendido as
solo di clarinetto all'ironico Giancar
lo Schiattirli, da Paul Bley a Sandro 
Cerini e Donald Hamson, più Steve 
Swallow al basso e Paul Motian alla 
batteria. 

Su un terreno forse più familiare, 
persino più consuetudinario agisce 
invece Antonio Scarano: ma i risul
tati sono piuttosto sorprendenti nel 

Gianluigi Trovesi in concerto con Dino Betti van der Noot 

rovesciamento delle posizioni clas
siche, perché nella musicaci que
st'ottetto è la storia a suscitare nuove 
emozioni e non queste ad inseguire 
la storia. Ne è venuto fuori un album 
di grande omogeneità scrittura-im
provvisazione pur nel contrasto, sot
tolineato nelle note di copertina da 
Giorgio Gaslìni, fra ì «virtuosismi ver
tiginosi» della vocalist Roberta Gam
berini (già, ancora lei!) e T'esem
plare gusto e misura» di Antonio 
Scarano come compositore, arran
giatore ed anche chitarrista, mai se
dotto da facili ed estemporanei iaz-
zismi. Ma il discorso coinvolge Feli
ce Reggio, tromba e flicorno, Sandro 

Cenno e Giulio Visibelh, saxes, clari
netti e flauti, Riccardo Vigore, basso, 
Stefano bagnoli, batteria, e soprat
tutto lo splendido trombone di Luca 
Bonvini. 

In questo ristretto panorama di 
jazz italiano fuori schema va inclusa 
anche l'originalissima prova in duo 
di Carlo Actis Dato, clarinetto basso 
e sax tenore, e Laura Culver, violon
cello, sax soprano e berimbau. 
Duetti originali più il famoso Tico Il
eo. Trovate di fantasia e dì timbri in 
una rara abbinata di intelligenza so
nora e di grande piacevolezza d'a
scolto, senza compiaciute e troppo 
facili ironie intellettualistiche. 

POP 

Il frullato 
dei 
Sugarcubes 
Sugare ubes 

«Her today, tomorrow next 
week!» 

Little Indian Ricordi 58 004 
316 

• i È (orse, quella dei Sugar-
cube, la più onginale miscela 
degli ultimi: di techno, di new 
wave post punk, di quintes
senze islandesi. E non meno 
anomala è la miscela di fili
granata intelligenza sonora e 
di suadente immediatezza. 

Sotto questo profilo, nel nuo
vo album Regina è davvero 
conturbante. Album che è poi 
il secondo, dopo Life's Too 
Good che lo scorso anno ave
va raccolto una serie di singoli 
a partire dal Birthday che 
nell'87 li aveva lanciati sul 
mercato britannico, pezzo poi 
sottoposto ad un duplice trat
tamento di diversificazione in 
un singolarissimo singolo con 
i Jesus and Mary Chain la
sciando alla puntina d'imboc
care il solco di Chnstmas Day 
o quello di Christmas Ève* Fra 
le canzoni del nuovo album, 
Pump, un invito d'amore ad 
essere mangiato o inalato per 
fare un viaggio negli intestini e 
venire espulso Un tema ana
logo in Eat the Menu, «limousi
ne, arance, stelle, lune, sotto
marini. . la scelta è troppo va
sta. Non posso decidere, non 
potrei mangiare il menu'». 
Grazie album! 

DA CAMERA 

Rarità 
e note 
brillanti 
Poulenc, Spohr, Martinu 

Ensemble Wien-Berlm 

DG 427639-2 e 427640-2 

•ni Due nuovi dischi dell En
semble Wien-Berlin (formato 
da alcuni dei miglion stru
mentisti dei Wiener e dei Ber-
liner Philharmoniker) propon
gono pagine in gran parte ra
re, legate ad un disinvolto e 
bnllante gusto della conversa

zione musicale che fa risaltare 
la straordinaria bravura di tutti 
gli interpreti. Il Nonetto di 
Spohr è una delle sue pagine 
più amabili e può essere con
siderato uno dei monumenti 
del gusto •Biedermeier» in mu
sica. per la sua scorrevole ve
na discorsiva si accoppia feli
cemente con un pezzo stilisti
camente e cronologicamente 
lontano come il Nonetto di 
Martinu del 1959, pagina con
cisa, non molto impegnativa, 
ma fresca ed elegante. L'altro 
disco è dedicato a opera da 
camera tra le più significative 
di Poulenc, con il tipico alter
narsi di umori ironici, giocosi, 
lievi e malinconici (Trio per 
piano, oboe, fagotto, le Sona
le per flauto e per clarinetto, il 
Sestetto per piano e 5 fiati): 
qui James Levine collabora fe
licemente al pianoforte con 
l'Ensemble. 

UPAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

John Cage 
versione 
«minimal» 

Cage 

Musica per piano, voce, 
radio 

WergoWer60151e 
CrampsCRSCDIOl 

• • Riappaiono in compact 
due dischi dedicati a John Ca
ge- l'antologia della Cramps 
che aveva aperto la collana 
«Nova musicha> (interpreti so
no Demetrio Stratos e tre ani
matori della collana. Hidalgo, 
Marchetti, Simonetti), e il pri

mo volume del ciclo Wergo 
dedicato alla musica per pia
noforte o pianoforte preparato 
con Joshua Pierce. Ascoltan
do il disco Wergo, che com
prende 11 opere degli anni 
1943-52, si scopre il Cage pre
cursore dei •minimalisti» nel* 
l'interesse per trame riuniche 
iterative, si incontrano alcune 
delle pnme esperienze con il 
pianoforte «preparato* (lo 
strumento è trasformato con 
l'inserimento di viti, carta o al
tri materiali fra le corde, in 
modo da creare nuove sonori
tà). Ci sono poi pagine carat
terizzate da lunghi silenzi o 
aperte all'indeterminazione, 
che fanno un effetto abba
stanza strano su disco, sottrat
te alla gestualità e al rito del
l'esecuzione pubblica. Per 
lontane che appaiano oggi le 
esperienze di Cage, esse sono 
documentate da queste inci
sioni con accuratezza. 

UPAOLO PETAZZI 

OPERA 

Furtwàngler 
Walkiria 
per il mito 
Wagner 

DìeWalkùre 

Direttore Furtwàngler 

3CD EMI CHS 63045 2 

• i Questa «Walkiria» (river
sata in 3 CD) è una delle mi
gliori registrazioni in studio dì 
Furtwàngler e in assoluto una 
delle più grandi realizzazioni 
wagneriane in disco: risale al 
1954 ed è purtroppo anche il 
testamento, l'ultima incisione 
del direttore tedesca Furtwàn
gler dinge i Wiener Philhar
moniker e una compagnia di 
canto fra le più illustri, con 
Martha Modi (Brunnhilde), 
Leonie Rysanek (Sieglinde), 
Ludwig Suthaus (Siegmund), 
Ferdinand Frantz (Wotan), 
Gottlob Frick e Margarete Klo-
se: con questi cantanti, e con 
gli splendidi Wiener Philhar
moniker può affermare com
piutamente la propria visione 
epico-tragica, la stessa che 
troviamo nel «Ring» completo 
registrato dal vivo alla Scala o 
alla Rai di Roma, ma con 
un'orchestra supenore. Scene 
come l'annuncio mortale di 
Brunnhilde a Siegmund nel 11 
atto assumono una intensità e 
un'evidenza davvero inaudite; 
ma tutta la narrazione proce
de con un respiro grandioso e 
l'interpretazione rivela una 
adesione totale alle ragioni 
profonde del mito wagneria
no. 

UPAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Furtwàngler 
a Radio 
Berlino ^ 
Furtwàngler 

Registrazioni 1942-44 

10CDDGX427 773-2 

• 9 1 dieci dischi (disponibili 
anche separatemente) la DG 
pubblica una serie di registra
zioni dal vivo che la Radio te
desca . lece a Berlino tra il 
1944: i nastri, trovati dai sovie
tici a Berlino durante l'occu
pazione erano stati portati in 
Urss e sono stati restituiti dalla 
Radio di Mosca nel 1987. Una 
testimonianza della vedova di 
Furtwàngler, Elisabeth, ricorda 
il clima in cui i concerti aveva
no luogo, mentre sì profilava 
la sconfìtta della Germania, 
quando ogni otto o quindici 
giorni un concerto di Furtwàn
gler rappresentava una ragio
ne per sopravvivere* (& Bar-
log), quando ogni concerto 
poteva essere l'ultimo. Anche 
indipendentemente dalle cir
costanze in cui furono com
piute, queste registrazioni so
no documenti particolarmen
te significativi (tra i migliori ri
presi dal vivo) dell'arte diret
toriale di Furtwàngler, dell'in
tensità e della vibrante 
tensione tragica delle sue in
terpretazioni, del grandioso 
respiro unitario, con cui sape
va porre in luce, in ogni pezzo 

l'organicità del tutto. 

L'ascolto è sempre interessan
te ed emozionante; ma meri
terebbero particolare attenzio
ne Beethoven (Sinfonie n. 4, 
5, 7, Concerto per violino), 
Bruckner (una splendida 
Quinta) Schubcrt, Schumann 
(i concerti per piano e per 
violoncello), Brahms (Con
certo n. 2 con Fischer: una in-
terpretaziont memorabile per 
la gravita tragica). Strauss 
(Sinfonia domestica, Till, e un 
Don Giovanni dall'impeto In
candescente); ma ci sono an
che Handel, Mozart, Haydn, 
Sibelius, Ravel. 
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